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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

grante che l'assicurare la costruzione 
Ideila linea Treviso-Vicenza non dipende 

„ „ „ „ „ . " ~~~~~ ,. „ , |che da Treviso e dai firmatari di Re-
DRESD A, 9 . - I giornali di Dresda ; C0ar0) dappoiché il Comitato promo-

dicono òhe LL. MM.il Re e la Regina itore provocò generoso le trattative coi 
ricevettero le congratulazioni delle de-|e a r , ' interessati. Tante grazie1 E Tre-
pidazioni militari della Sassonia e stra-|TjS0 a i firmatari di Recoaro non man-
iere, del corpo diplomatico e degli j cheranno certamente di rendere omag-
g i a t i ipéciali di parecchi Principi. |g j0 alla generosità del Comitato Ma 

Ricevettero Benst e Gontaut Biron | n e i pauni loro il sig. Z la crederebbe 
in udienza speciale. fagli una grande fortuna, quella di es-

II Re nominò il ministro della guerra f M r e ricondotto allo stadio delle trai-
Fabriche a generale di cavalleria, elative, qaando superate tutte le diffi-
conferì all'ex-ministro della guerra Ra- colta si trovasse gi i a qO0l|O dell'e-
benkorst la dignità di generale di fan- Esecuzione? 
teria. 

La città é imbandierata. 

CIRCOLARE AI PREFETTI. ! dell'interno membro dell'Assemblea, ed I Finalmente la vostra teoria, la-quale 
tessere la decisione, ond'io mi querelo, persuade il capo dell'ufficio'dèlia pri-

S V il nrfìvirinntA del rnn«i»iin A*i s ia t a , ^ e s a d a ! si9- Presidente della'imi Corte di Francia a rifiatarsi da-
• . U P

J . , 5151,0 dfll Repubblica, udito il Consiglio dei mi- f vanti • ad un delitto; perchè è stato 
ministri ha indirizzata la seguente cir- ! nistri. I commesso per ordine der Capo del 

à prefetti del regno: j c E , dice poi, un atto governativo, 1 Governo, è, — permettete che ve lo 
Roma, addì 7 novemb. 1872. • pel quale un ministro |non potrebbe j d'ca> — molto ardita. Io credevo che, 

« — — s f e posto in istato d'accasa se non ì malgrado l'attentato commesso il 4 

celare ai prefetti del regno: 
Roma, addìi novemb. x»,m. 4,ia,0 uu Luiuiauu (UUU puirHUUD ì -- -- - ? multi, tu wduotu uuc, 

Le recenti inondazioni cagionarono, ! essere posto in istato d'accasa se non ì m a l8 r a d o l'attentato commesso il 4 
«se a lei i già noto, disastri gravis- ì dall'Assemblea. s> f settembre contro il suffragio universale 
ini in alcune orovincie dal tubmì,! 1, . ù „«-.» — la seDarazione dai noteri fossa nn nrln. 

stretti, vasti tratti di campagne uber 
tosissime, furono allagati e quasi ài 
tutto sommersi ; molte migliaia di per-
sone furono costrette a esalare dalla 
loro case abbandonate con le* masse-

» amiazm» delle nuove linee, che j rizie in preda alle acque invadenti, si 
cT ivr r r I n ì T o " — " n - ' n • • Comitato intraprese, è lo stesso sig. I che prive d'ogni mezzo di sussistenza 
b iu i i bAHU, a. — u ne nomino Z che parla, non impedisce V attuazione ' cercarono rifugio nei paesi vicini, ove 

i l generale Banr Breitenfeld ministro della linea Vicenza-Treviso Per ra- ! 0011 a m m i r e T O l e c a r i t i ogni sforzo si 
plenipotenziario a Vienna. i! gione di reciprocanza dunan'e i l sue- fe?e, * .sta ! u t t l ™ f i c e n d o P« nu-

CORFU', 9. - I l Re e la Regina «sso di questa, non dovrà essere un \ * ' ^ * T T ™ * ' 
iartirono oggi per Atene. I ministri impedimento per quelle . Senonchè 1 soccorsi locali per quanto 
. . , . „ - . ; p u " P°r " -16, tsieno generosi, non possono di gran esteri lasciarono Corfù nei giorni scorsi, j 0 r dunque perchè le Commissioni 
LONDRA, 9. — La Banca d'Inghil-1 provinciali, coll'on. Loro da un canto 

terra rialzò la sconto al sette. f n o n potranno attendere all'opera loro' 
NEWYQRK, 9. Grant rimase vit- ! e dall'altro i l Comitato alla propria? 

torioso in 30 Stati, Grely soltanto in Perchè il Loro avrebbe dovuto cacciarsi 
sette. 

IL 
e i l s i g n o r Z. 

in tutto, e il Comitato tutto assorbire? 
| Al N. 7. I l convegno di Recoaro è 
'appena sfiorato nell'opuscolo. È que-
I sta una opinione del sig. Z che pensa 
'""" questo davvero un punto difficile Al N. 6. Siamo alla nascita del Co-1 ^ w . " " " l""""J »»m*»« 

mitato austro-italico; siamo al progetto trattarsi per l'onorevole deputato, 
senza dubbio grandioso, eh' esso ha ' Si persuada ; è invece la cosa più 
lanciato nel Veneto e di cui Castel- ; semplice; sicché ci paiono proprio esu-
franco doveva essere il perno; siamo, ! beranti le cinque pagine che l'opuscolo 
come di consueto, alla amabile suppo- ; T ' l>a- dedicate, 
siziobe, che questo progetto anche nelle Nella sua straordinaria sedata del 2 
parli buone sia stato dal Loro com- j agosto, il Consiglio provinciale di Pa-
battuto ad oltranza. Ma sig. Z ; ancora dova avea respinte le proposte della 
una volta ci permetta di dirgli; fuori,società dell'Alta Italia per la costru-
le prove. ^.ione è per l'esercizio della ferrovia 

A buon conto possiamo stargli mal- j Padova-Bassano per Limona e Curta-
levadori, che nei seno delle Commis- rl>lo. Nella sedata medesima era stata 
sioni, delle quati fa parte, il deputato j nominata una Commissione incaricata 
di Castelfranco fu solo a credere e a [ d j far pratiche colle deputazioni pro-
sostenere, che fosse da farsi buon viso Onciali di altre provincie, e special-

— J già uuw, uimiui gt«mo- 1 udii rLBaouiuttta. : ; wuiiu n auma îu u 
simi in alcune provincie dal regnò,: ® ! La mia risposta sarà esclusivamente l a separazione dei poteri fosse un prin-
travolsero intere popolazioni nella mi-} giuridica poiché mi rivolgo ad un ma- c l p ' ° a n c o r a esistente in Francia. Voi 
seria. * gistrato il quale dovrebbe prestare il l o s^nosfeto e rinviate me, cittadino 

Parecchi comuni, e in taluni di-: suo appoggio ad ogni oppresso ma ofl|ld.aDn
1

atoa''es.'lmsenza giudizio, non 
ime nber- che quando si tratta di me, copre colla Cu p i t 0 d a TOrn!la ' W eccezionale, ma 

scusa di una prevaricazione imagiaaria •e. no?- domaBd
1° clie dei giudici, rin-

un vero rifiato di rendere giustizia. ' m 6 aD a Un g m 

Non rispondendomi sulla sostanza a^. Tj, : . 
dell'atto ond'io mi querelo, voi ne ri- , 1 dun( ju?' ?'8nor Procuratore ge-
conoscete l'illegalità" I motivi a'qnali n e r ± ' r

S T d ° l a .T 0 S t r a do t t rJDa ' 86 

s'appoggia il vostro rifiuto di presen- „ P^^sse condannato 
tare la mia querela al tribunale mi a ! » o r . 9 ?ome m ha condannato all'e-
obblieano a venire ad alcuni schiari- ' i ' 0 ' ' s l«°or Pref« l t0 d l Po"^a e i l 
menti; cosa che avrei volato fare più Z L ^ r ™ " 0 

completamente davanti a dei eiudic ? f? r m i g'^iziare senza chè la ma-
ma che tenterò di fare nonostante i f a

a
 f

aTesse a d ' ^nea i re i limi-
vo,ro rifiuto d'iniziare processo. ^ ^ e ^ t ^ S ' ^ a W l d a 

g i s ^ P r g i u t : ° e d r t t ' r . . È « v o s t r a , che l'Assem-

ai progetti del Comitato; ben inteso 
completandoli, conciliandoli cogli inte-
ressi delle provincie, per le quàli tra-
scorrono. Questa stessa opinione ap- <"«• wwm» 
punto egli non esitò di far pubblica col i A consorzio con nota 7 dicemlìre 1871, 
sno resoconto, nè certamente si sup- j l e espresso il costante ed una-
porrà ch'ei l'abbia fatto pel piacere, nime loro proposito di rientrare nell'u-
e col dubbio di essere colto in con- con Padova, qualora questapro-

mente con quelle di Vicenza e Treviso 
per le combinazioni reciprocamente utili. 

Le due provincie nell'atto medesimo 
che la consorella patavina avea disdetto 

traddizione. uincia avesse creduto di riaccostarvisi. 
Ma di l lasciar passare, dal ritenere " Cosi appunto essendo avvenuto, po 

ammissìbili in massima generale i prò- l e a n o 'e Provincie e per esse le com 
getti del Comitato, al cacciarvisi dentro missioni respingere la mano, che Pa-
come lei vorrebbe 0 sig. Z, ci corre. d o T a ' o r o stendeva? In particolare do-

Senza dubbio l'onor. Loro trovò Tea l'PSQH- Loro ribellarsi e contendere 
deplorabile nei piani del Comitato l'ab- »'voto concorde de'suoi colleghi e 
bandono di Treviso lasciata nel vuoto, all'interesse evidente dell'opera in co-
sfuggita da tutli i l it i. Ma per rimedio mnne concertata e intrapresa; e di cui 
a questo abbandono era forse neces- l'adesione di Padova assicurava il com-
sario invocare l'abbraccio del Comi- pimento, e accresceva il profitto? Non 
tato medesimo? Era spediente ripudiare era invece sagace consiglio adoperarsi, 
0 rimandare alle calende greche, in come fece, a un successo, in cui era 

lunga bastare al riparo di tali infor 
tunii. 

Sua Maestà si affrettò di dar prova 
del suo pietoso afferò a quelle sven-
turate popolazioni, inviando loro sui 
Suoi fondi particolari uh generoso sus-
sidio. 

I l Governo del Re accorse anche 
esso in loro aiato, per quanto i mezzi 
disponibili del bilancio lo consentirono; 

Non si può dubitare che provincie, 
comuni e privati cittadini, non man-
cheranno di seguirne l'esempio, e fa-
ranno a gara per secondare i l gene-
roso e benefico impulso. 

L'obolo della beneficenza giungendo 
a quelle desolate popolazioni da tutte 
le parti dello Stato, recherà loro non 
solo una materiale sovvenzione, ma 
eziandio un conforto morale assai pre-
zioso, mostrando una volta di più che 
l'Italia non i soltanto unita per vin-
colo d'interessi politici ed economici, 
ma anche per quello saldissimo di re-
ciproci affetti e di fratellevole conso-
ciazione si nelle liete come nelle tri-
sti vicende. 

Mi rivolgo quindi a lei, signor pre-
fetto, acciocché voglia farsi caldo in-
terprete e patrocinatore di tanti sven-
turati, presso i corpi morali di code- 7 T l n , «« i» «- j «»"»> » *«r«; essa uuu anemia u di-
sta provincia ; e io non dubito che il 11 . / P ' 6 n o a h a u n r ' t t 0 d e l G o r e r n o TOrso tutti i citta, 

- , a. i l i i J „ J 1 1 grado gerarchico nell'amministrazione, ? dini, ma porta, che. Quando desìi a-

E per autorità vostra, che.1 
viate"davanti°ad'un'Assemblea la mìe fesÌL^^^ trasformata in tribunale, 
discuterà senza alcuna discussione ^ f e m V 0 C 1 1 mtei djntt di cit-
contraddittorio, senza che io S ^ r T 4 ^ che. u0B m i ' P ^ ™ - ^ 
valere i fatti incontMtahili r h ^na t i Governo m'ha riconosciuti, è possibile 
tuisconò una vi izionfdel 'a%ihertà • T ^ T ' " " m ¥ 
individuale, commessa fuor ^di S .basta esporre^per farle g,adi-
legge, che'fa di me la vittima di ® n "are dall opin.one pubblica? 
atto arbitrario e mi condanna senza' p 0 11 settembre, io non ho ri-
giudizio, alla pena dell'esilio ' >c e v u t 0 c l i e d u e comunicati ulfiziali dai 

Vi sono, nella vostra lettera DÌÙ funzionari della Hepubblica II primo 
considerazióni : il s gnor m n ró fe-T l e l t e r a ^ e l sig-Console generale 
l'interne è coperto dalla sua qualUà a G i , n e™\? e l o U o b r e 

! „„.,: . . . 1871, nella quale è detto:« Il sig. mi-
i nistro mi fa sapere che il Governò 

1 — IjUWlM 
di deputato ; i suoi agenti sono coperti 
dall'art. 114. ' 

Questo articolo dice: « Se però esso 
(un funzionario pubblico) prova d'avere 
agito dietro ordine de'suoi superiori 
per affari a questi spettanti, ne' quali 
era dovuto loro obbedienza gerarchica, 
sarà esente dalla pena, la quale, in 
tal caso, verrà applicata ai soli supe-
riori che avranno dato l'ordine. » 

Questo articolo è desso applicabile 
al signor ministro dell'interno ed al 
signor Renault? I tribunali avrebbero 
giudicato e voi troncate la quistione. 

In nessun caso esso è applicabile al 

ideila Repubblica non intende inter-
« dire il terreno della Francia al Prin-
ncipe, pur riservandosi il diritto che 
uba di farlo cosi verso di lui, come 
«verso qualunque altro cittadino, la 
t cui presenza potesse turbare i l paeso. 

< DD B H U E L 
cConsole generale di Francia a Ginevra.* 

Ecco la teoria diplomàtica: tutti i 
cittadini sono soggetti al diritti) d'e-
spulsione, L'altro comunicato, signor 
Procuratore generale, è la vostra let-' 

| tera, la quale emenda alquanto questa 

suo invito sarà secondato dal più pre 
moroso ed efficace concorso. 

La prego di voler poi dare uà cenno 
di ricevuta a questa mia. 

Jl Pres. del Cons. Minisi, dell'ini. 
G. L A H Z A . 

presenza dei neonati progetti e del 
l'ulteriore che si riconoscerebbe ne-
cessario a correttivo di essi, l'antico, 
ormai tanto inanzi, ormai prossimo ad 
esser compiuto? Il sig. Z ci sta ga-

convinto, che nulla vi fosse di con-
trario e d'inconciliabil 
desimi del Comitato? 

. — —; ——' vuww V Mptmua&mo al * noia, la ( juaju GUlOLlUct a i l j uau iu IjUDSl 
sig. Patinot, capo di gabinetto del pre- teoria, è vero; essa non afferma il di 

il i 4 polizia, il quale non ha un " ritto del Governo Verso tutti i citta» 
(grado gerarchico nell'amministrazione, \ dìni, ma porta, che, quando degli a 

il quale non è funzionario pubblico e ; geoti commettono un atto illegale pei 
non ha che una posizione di natura ordine del Presidenti della Repubblica, 
affatto privata. E lui, però, che, se- i udito il Consiglio dei ministri, la gio-
condo il decreto firmato Calmon, è stizia francese non ha che a tacere ód 
stato incaricato di mandarlo in esecu- a rinviare davanti il potere politico. 

l u i c h e C0
J

maQdava S1' a«ent i: Se nella posizione eccezionale fat-
« • , let tor , d . l p r ; n c i M i i p , . e 6 V Ì ^ Z ^ ^ ^ Z & W ^ U Z & Ì 

a . , „ , , , es1 '. , .ardirei d'invocare il modesto mio pas-
t i noto che alla querela sporta dal? Io mi querelo, che il decreto del sato personale; una proposta fatta nel 

principe Napoleone contro gli agenti, | signor ministro dell'interno è basato 1849 all' Assemblea nazionale per sop-
che diedero esecuzione al decreto del ì s u u a m a t e r i a l e falso là dove dice; primere tutte le leggi d'esilio contro 
di lui arresto e sfratto dalla Francia > «Considerando che il principe Gi- l a famiglia borbonica; una seconda' 
il Procurato™ ri«i Rfl h» riSnnetn (i! r o l a m o Napoleone Bonaparte è entrato proposizione presentata perchè gli inr 
11 froenratore del Re ha risposto di i n F r a n c i a s e n z a aVerna ottetìuta l'au- sorti di giugno 1849 non fossero nè 
non potervi dar corso, trattandosi di ; torizzazione del Governo, e presentando amnistiati, nè deportati, ma bepsi giu-
un atto puramente governativo. i alla frontiera un passaporto che non dicati; una lettera che scrissi all'Im-

Alla comunicazione del Procuratore ' K1' era stato rilasciato che per un caso paratore in data 14 aprile 1861, pub-
ìl Principe soggiunse colla lettera se- ^«terminato.. - . ^ / j ' 0 r ? a i i P^ doman-
BUBntB- ' Il mio passaporto, la sola autonz- dare che fosse levalo il sequestro d un 
8 n e ' zazione ch'io abbia domandata per opuscolo che m'attaccava personal-

entrare in Francia, non contiene nulla mente; tutti i miei discorsi che hanno 
" uvt'iu .1 JUOOV VII vUU f uwjjUiw « UU» 

trario e d'inconciliabile coi piani me- f indirizzata al vostro 
• 1 . « a moco cpa»«oa waì m' 

(Continua) 

Sig. Procuratore Generate, j emrare in arancia, non contiene nulla ""ju'o; iuhi 1 miei oiscorsi cne nanno 
la seguito d'una querela che io bo che constati essermi stato rilasciato per sempre confirmato i diritti popolari e 

idirizzata al vòstro ufficio, il 14 df»l un caso determinato; esso ha ottenuto 'a libertà individuale. Non parlerò pan-
mese scorso, voi m'avete risposto, il il visto, senza osservazioni, di tutte le t 0 d ' quanto fu da uie e da mio padre 
25, con una dichiarazione d'irrecivibi- autorità competenti, e l'8 ottobre, fat£.o onde abbreviare l'esilio del sig. 
lità, basata sull'art. 114 del Codice pe- quand'io entrai in Francia, quello del Thiers, che deve a noi di èsser stato 
naie, allegando essere i l sig. ministro commissario di polizia di Pontarlier. pochissimo tempo fuori di Francia. So 



GIORNALE DI PADOVA _ _ 
ssssasSBW^ 

«he la polizia ha la memoria Corta; • nel motlo il più violento la Prussia ed 
che colie ragioni di Stato si c o p r e ! >1 Governo imperiale, insieme con un 
tutto, ma mi duole di trovare questa 

catechismo ad uso dei contadini. 
teoria nel procuratore generale, il quale f l i U S S I A - L . ~ Notizie da Pietroburgo 

ATTI UFFICIALI 
delle Corti del 1793. Aspettavano an-
eh' esse le decisioni della Convenzione. 

La storia dirà che il nipote di Na-
poleone I traversò Parigi prigioniero ! 
e che gli si rifiatarono i giudici, mentre j 7 novembre. 
che il « saggio leale » della Repubblica " lì. decreto, col quale sono rissati gli 
ne dava a grandi malfattori, mentre'stipendi ed assegni annessi agli insegna-
cho quegli che rovesciò la colonna ! n?e<U' e cariche dell istituto reale di ma-
V«nflf™« venns condannato a ioli sei i r l n ; i mercantile in Piano di Sorrento, venderne venne conaannaio a sou sei < d e c r e t 0 c h e a p p r o v a l'aumento del 
mesi di prigione. Persisto dunque nella c a p H a l e d e l l i s o c i e ^ n t e a l r o m i a l e d i 
mia accusa e se rifiutate di farmi ren- Milano. 
dere giustizia, mi resta la speranza 1 Disposizioni nel personale dipendente 
di veder la Corte sovrana avocare Taf- dal ministero dell' interno, 
fire, com'è di suo diritto. 

Fo dunque di nuovo appello alla ma-
gistratnra francese, risoluto di esami-
nare tutti i gradi di giurisdizione e di 
non stancarmi di questa lotta ineguale. I 

È questo un dovere per me, perchè ' •«««•«e pervenute all'Amministrazione 
non sono soltanto un proscritto. La'; dei Giornale in favore dei danneg-
violenza del governo mi d ì la grande!) giati dall'inondazione, 
missione di difendere il principio della ; Guglielmi dott. Gaetano . . L 
libertà individuale, oltraggiosamente ' A. M. A » 
Violato. j Pollini Luigi e De Cassis Giu-

Ricevete) signor procurator generale, ? seppina • 
1' assicuranza della mia distintissima g. B. B • 
considerazione. Ragazzini prof. Francesco . « 

Napoleone (Geiioi.amo). j gognin Luigi • 
OhAWdi Prangins. presso Nyon ( Vaud) ' Tommasi Bognin Catterina, » 

CB01ACA CITTADINA 
E NOTIZIE YAKJB 

Svizzera, 1° novembre 1872, 

NOTIZIE ITALIANE 

Mattioli dott. Giambattista 

Somma precedente . 

20 OP 
20 00 
8 00: 

10 00 
5 00 
8 00 

L 74 00 

ROMA, 7. - Il cardinale Hohenlohe 12;j(. (.„ 
non farà ritornò a Roma, se non,allora" 

, , „ , • » . P r e f e t t o , — Stamane il nostro che avra uogo un Conclave, a cui egli, • . . . . b , • , ' ,,, ' Prefetto comm. Bruni recavasi a Citta-interverrà come ambasciatore di uer- . 
j <]ella pe[l |a vis i ta (jj ti,streUo_ 

Aprivi. Stasera, o domattina, deve 
mania. 

Non volendo il principe di Bismarck 
proporre altro ambasciatore a Roma; il 
signor Stumm rimarrà indeflnitivamente 
incaricato d'affari presso la Santa Sede. 

— 8.1 giornali recafio che oggi pure 
fu tenuto consigli dei minisirì, 

NAPOLI, 7. 
di Napnli: 

rientrare dà Badia in Padova il distac-
camento composto di tre compagnie del 
27° reggimento. 

R a c c o m a n d a z i o n e . •— Ieri ci fu-
rono mandate per la Posta, in lettera 

,, „ „ . -; semplice non assicurata lire venti pei 
Leggesi nella Gazzetta ; danneg„.;ay dalle inondazioni, da uno 

che si (Irma colle sole iniziali G. B. B. 
Il Re ritornerà domenica mattina in . • . f f l m m ^ s o m m a 

Napoli e vi etara fino al 20 novembre, o g m e t e n e l i o n l a l e d'oggi, 
giorno, della riapertura del Parlamento. « 

8. I giornali recano ciie gli ultimi 
briganti della banda Manzi si sono pre-
sentati; cosicché dopo la liberazione del 
ricattato Mancusi, la provìncia di Saler-
no si trova in migliori condizioni di 
sicurezza pubblica. • 

GENOVA, 7. -'• Un doloroso ayveni-
mento funestava nelle,prime ore di mer-
coledì ,la casèrma di san Benigno. Il 
luogotenente G . . . , del 4° reggimento 
fanteria, spinto forse, da intimi sconforti, 
poneva bile ai propri! giorni,' scarican-
dosi nel capo un colpo di revolver. 

Egli era ufficiale grandemente stimato 
per le doti del cuore e per la sua va-
lentia,- dacché non ha guari, era uno 
dei prescelti dalla Scuola del genio in 
Casale, pei' impartire le nozioni dell'arte 
della guerra nei reggimenti. 

FOSSANO, 7. — Nelle elezioni ammi-
nistrative di quella città hanno trionfato 
i clericali 1 

BOLOGNA, 9. — È confermato che ta-
luni degli assessori eletti a comporre la 
nuova Ginnla Municipale, e alcuni Con-
siglieri non vogliono recedere dal pro-
posito di ritirarsi. 

NOTIZIE ESTERE 
—6» 

FRANCIA,6, --Silegge nel Bien public: 
Dei vari progetti di riforme costitu-

zionali che sono all'ordine del giorno, 
soltanto |a questione- della presidenza 
per quattro anni e quella dell' interinato 
dellajpresidenza della repubblica saranno 
presentate immediatamente dopo la ri-
convocazione dell' Assemblea nazionale. 
11 bilancio'verrà in seguito. 

GERMANIA, 4. — La loggia massoni-
ca, FraleUiriufUli di Strasburgo, fu sciolta 
per ordine dello autorità tedesche. 

= ti. La Nurddeulsche Allgemeine Zei-
tung annuncia, che gli ultramontani vanno 
difendendo tra i concittadini della Slesia 
Superiore, in grande quantità, un gior» 
naie-polacco, Antipruieda, il quale attacca ! svaniti tutti i timori sulle possibili con-

Noi. rispettiamo il desiderio del mit-
tente di conservare l'anonimo; ma per 
garanzia nostra, e di, ogni altro, a cui 
piacesse imitarlo, osserviamo che i l 
mezzo dì occludere i biglietti di banca 
in una lettera, non è il più sicuro, ben 
chè nel nostro Ufficio postale non sìensi 
mai verificati i casi delia specie che si 
lamentarono altrove,ma solo perchè una 
lettera' semplice può benissimo andare 
smarrita. 

Invitiamo perciò chiunque ad aste-
nersene, e ad approfittare invece del 
segreto scrupoloso mantenuto alla no-
stra Redazione anche pegli atti di be-
neficenza sui quali si vuole rispettato 
l'anonimo. 

Scuole . - 11 sig. ff. di Sindaco av-
visa che in vista di necessarie ripara-
zioni al locale della scuola di disegno 
pratico di modellazione e d'intaglio,essa 
non potrà essere aperta che il giorno 
16 corrente. 

Per questo primo semestre la scuola 
serale si farà come il solito dalle ore 6 
alle 8, di ogni giorno feriale. 

R i c o n o s c e n z a ed o m a g g i o . — Il 
Giornale di Vicenza, dopo essersi com-
piaciuto di riportare le nostre parole 
dell'altro giorno in omaggio ad Alberto 
Cavalletto, aggiunge : « Ci associamo di 
• cuore nel lodare un uomo che onora 
• grandemente anche la nostra provin-
c ia , rappresentando al Parlamento i l 
• Collegio elettorale di Valdagno. • 

B e l l e le t tere . = Oggi al tocco la 
Società letteraria Silvio Pellico inaugu-
rava in Via Gigantessa, n. 128S, le sue 
adunanze, colla leitura di alcuni compo-
nimenti. 

Morsicatura.—L'altro giorno, meri • 
tre un l'anciulliiio di tre anni, apparte-

seguenze del fatto, tanto più che un 
conoscente della famiglia preso di sde-
gno uccìse il gatto à bastonate, àenza 
che al momento siasi potino comprovare 
in quali condizioni l'animale si trovasse. 

Siamo sicuri che, verificando il fatto, 
non si trascurerà di procedere da parte 
di chi spetta alla opportuna perizia; ma 
intanto raccomandiamo a tutti di stare 
in guardia contro la bestia infida, che 
vi carezza per lungo tempo, e poi un 
bel giorno vi graffia, o peggio ancora 
vi morde. 

lMn$raz iamcnto . — 11 danaro, a 
cui abbiamo accennato ieri, smarrito di-
nanzi l'Ufficio della Posta, fu rinvenuto 
dal sig. B. Impiegato della diligenza 
Frarichetti, che lo consegnò immediata; 
mente all'amministrazione postale, dove 
il proprietario essendosi recato a ricu-
perarli, venne poscia da noi per pre-
garci di fare al sig. lì. un pubblico atto 
di ringraziamento. 

Erano due biglietti da lire. 28 l'uno. 
D i b a t t i m e n t i presso il R. Tribù 

naie Correzionale di Padova: 
11 no.v,. Danneggiamenti, P. M. Federici, 

. dif. Favaron. 
» ferimento. P. M. id. Dif. Favaron 
fi- Pellizzari. 

. {ferimento. P. M. id. Dif. Pellizzari. 
G i u o c h i per ico los i . — Con savia 

disposiziotie le autorità locali hanno ca-
tegoricamente proibito certi giuochi gin-
nastici pericolosi che si volevano fare 

. -1182 67 dalla Compagnia Equestre Godfroy. Tale 
misura che sottrae il pubblico padovano 
al dispiacere di assistere a possibili di-
sgrazie, non nuoce al desiderio legittimo 
della Compagnia Godfroy, di essere co-
nosciuta per quel che vale , facendo 
essa ciò che basta per meritarsi tutto il 
buon volere del pubblico. 

Vorremmo però che l'umano provve-
dimento si estendesse anche ai saltim-
banchi, i quali eseguiscono sulle piazze 
giuochi pericolosi; primo, dovrebb'es-
sere il pubblico a non assistervi,e molto 
meno a spendervi il suo obolo, e- ad 
applaudirli. Sarà questo i l rniglior mezzo 
per farne passare la voglia agli, esecu-
tori. . 

Lodiamo frattanto l'autorità colla spe 
ranza che per la loro parte i cittadini 
la secondino. ,, & 

Città1 d i Milana. === Il Conlìgiio 
Provinciale votò l'aggregazione d è | m 
mune dei Corpi Santi alla città con -voti, 
38 contro 10. 

Per effetto di questa unione Milano 
avrà 291,983 abitanti. 

Il sindaco Bellinzaghi fu nominato 
Senatore. 

Musica . — 11 Tannhauser di Wagner, 
andò in scena giovedì, 7, al Teatro Co-
munale di Bologna. Entusiasmo alla sin-
fonia. I due primi atti furono applauditi: 
non così i l terzo. L'esecuzione non po-
teva essere migliore. 

Rotta di Po. Scrivono da Bondeno 
(8) alla Gozzetta Ferrarese: 

Questa, notte l'arginatura destra della 
Ganalelta Uova è crollata, ed al Froldo 
Accorsi in Scortichino verilìCossi una 
gravissima dilamazione. 

Attende il Genio Civile ad urgenti ri-
parazioni di rifacimento e rafforzamento 
degli argini caduti; ma la permanente 
minaccia a Bondeno starà, fino a che il 
Governo del Re non interdica l'immis-
sione di Burana in Panaro, assegnando 
analogo perentorio termine agli interes-
sati per condurre le acque di quel Co-
latore nel Po. 

Sebbene la iunondazione trovisi ora 
calata di metri 1.98, non vi è però da 
illudersi; perchè da un giorno all'altro 
è possibile che le due rotte, le due boC' 
che artificiali del Po, e le franate argi-
nature del Panaro, ci caccino addosso 
nuova copia d'acqua. 

Ancora de l d isastro di Palud-
icolo. . Le ultime notizie ricevute dalla 
Sveglia sul terribile disastro di Palazzolo 

glie. Il danno si porta a più di uh mi-
lione di lire. 

Trovansi sul luogo il prefetto, i l sotto-
prefetto, la l'orza pubblica ed una compa-
gnia del 87" di linea. 

Sì è costituito un Comitato di soccorso 
per raccogliere delle oblazioni in tutte 
ie classi del popolo, onde venire in aiuto 
di quei poveri disgraziati, che sono rima-
sti senza pane e senza tetto." 

È però curioso che se il disastro in 
vittime giunse a tali proporzioni, non se 
n'abbiano a quest'ora, in luogo dei si 
dice, notizie più, positive. 

La Sicilia non è in Australia, 
nisas tr l . — Leggiamo nella Gaz-

zella ài Siracusa del 2: 
Oltre i danni di Palazzolo, sono a la-

Oggi, 10, si celebrano a Dresda le 
nozze d'oro dei Reali di Sassonia. 

11 vecchio Ré Giovanni, come padre 
della; Duchessa di Genova, è avolo 
della Principessa Margherita. 

£ quindi naturale che la Corte d' I -
talia partecipi alla festa di Dresda colle 
sue congratulazioni,ed augurii, ai quali 
faranno pnr eco i sentimenti di sim-
patia del nostro paese. 

DISPACCI TELEGRÀFICI*"™ 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 9. — irioiirnal de l'Ar-
dèche annunzia una lettera di Bismark 
ad un funzionario prussiano, comuni-
cata officiosamente a Thiers. La lettera 

montarsi grandi rovine nelle campagne ; è concepita in termini favorevoli al go-
di Modica. Notizie private annunziano • T w m T h i e r s d i c 0 . L a p r u s s ì a v e d e 
che nel tenere d i a d i c a si incontrano ^ d j ^ Ja r e b b | i c a c o n s o . 
dei possedimenti completamente deva-,... . - V - . , ... . 
stati. Parlasi di estesi vigneti affatto di- , "L

 r " l r a n? , a ' J?010116 r l l i e n e C 6 r t 0 

strutta, e di oliveti o carrubeti totalmen- | c h e t e n t a t l v o d l restaurazione mo-
te sradicati. Sotto le macerie di non po- } D a r c h l M sarebbe il segnale della guerra 
che case si sono trovati ventidue cada- { c i v i l e ; però se i radicali arrivassero al 
veri l I potere, la Prussia camberebbe la sua 

In Sorlino, oltre il guasto delie cam- ' attitudine, ricuserebbe il denaro della 
paglie, in una sola casa si ebbero un i Francia, e prolungherebbe 1' ocea-
ni irto e due, gravemente feriti. i pazione. 

««Melo de l lo Stato Civi le dS I»a- j SPETTÀCOLI 
dova. | TEATRO GARIBALDI. = Circo Equestre 

lìulleltino del 9 novembre 18-72 ! f r a l e F Godfroy, lO.a rappresentazione 
NASCITE.. Maschi n. 1, femmine i v i . 

Una esposta nata morta. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Dorigo Vin- ; - - ••JX J J M 

cenzo fu Benedetto, celibe, fornaio, con , Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 
Marchioro Rosa di Francesco, nubile, \ ^ - - " ^ ' t - j ' . u »m™w,,i«ii i  
sarta, entrambi di Padova. . j . BANCA VENETA 

MORTI. Neil' Ospitale civile. — Botlacin J M 

Peosirii Maria fu Angelo, d'anni 26, { Depositi e Conti Correnti 
Balia all'Istituto Esposti, di Loreggia, j 
vedova J A termini dell'avviso pubblicato in 

Vaccari Luigi di Giovanni, d'anni 8 w ^ n w n l h t o v ^ r t ' ^ f 0 1 8 a l 

.. . . ••-,,.: ' -su novembre corr. scade il terzo ver-
di l adova. samento di lire 28 sui certificati prov-

Tognon-Terrasan Maria fu Giuseppe, ; visorii di azioni di nuova emissione 
d'anni 70, villica, di Bassanello, vedova. \ della Banca Veneta di depositi e Conti 

Nell'Istituto Esposti. = Un bambino ; Correnti. 

i ore 8. 
i BIRRARIA. S. FERMO. — Concer to vo-
l cale e istrumentale Salardi, ore 7 1[2. 

di 12 giorni. 

Osse rva to r i o A s t r o n o m i c o 
DI Padova 
11 novembre 

A raosnodì varo di Padova 
Tempo medio di Pad. ore 11 m. 44 s. 13,4 
Tempo medio di Roma ora 11 m. 46. (. 40,5 

Osservatami meteorologiche 
wegaits all'aitasi;« di m. 17 dal «nolo, 
» di la. SO,7 dal livello medio del mare. 

9 novembre 

Barometro a 0* -- mill. 
Termometro eentigr. 
Tona, del vap. aeq . . 
Umidita relativa . . . 
Direi. • fona del vasto 
Stato del eielo 

Ore 
9 a. 

764,1 
+103 

8,15 
87 

N 1 
quasi 
ser. 

Ore I Orti 
3 p. 9 p. 

782,4i761,0 
-flO'9 -1-14-7 

9,08 
73 

SE! 1 
quasi 
nuv. 

0 1 
quasi 
nuv. 

Dal meuedi del 9 al mezzodì deljlO 
Temperatura massima — 4 ' 1 EV 

> minima — 4- 8°,2 

ULTIMBNOTIZIE 
Scrivono da Velletri all' Opinione che 

nelle vicinanze di Carpineta j i è for-
mata una banda di 17 uomini, contro 
la quale parti un ufficiale del 62° reg-
gimento con una squadriglia. Si dires-
sero pure a quella volta altre squadri 
glie da altre parti della provincia. 

Alcuni giornali persistono nel par-
lare di dissidii ' nel gabinetto riguardo 
al progetto di legge sulle Corporazioni 
religiose. Possiamo assicurare che non 
solamente i l ministero è pienamente 
d'accordo su quel progetto, ma che già 
si sta preparando la relazione che do-
vrà accompagnare la presentazione al 
Parlamento. Sappiamo pare che al prò-
getto va unito un numero considere-
vole di allegati. (Opinione). 

nenie ad una famiglia fuori porta Ponte 
Corvo, stava trastullandosi, il gatto della j S0I1° affliggentissime. Più di un quarto del 
casa gli si avventò d'improvviso mor-
sicandolo alla piegatura del ginocchio. 

Prestategli le prime cure, il piccino 
fu posto a letto, ma non sono ancora 

L'Italie assicura che i l rapporto 
paese fu interamente distrutto, e sotto le * della Commissione d'inchiesta sulla 
rovine non si fa che dissotterrare dei ca- • tassa del macinato sarà pubblicato e 
daveri. Sin oggi se ne sono trovati più distribuito ai deputati pel giorno 15 
di cento, ma si teme che il totale arrivi ; c o r r e n l e a l ^ t a r d L 

al migliaio, poiché mancano intere fami- - ________ 

Questo versamento sarà ricevuto 
a Padova I presso le Sedi della Ban-
a Venezia) ca Veneta. 

a usuano ì P ress° >? B i l " c i l Lombarda di 
) Depositi e Conti Correnti. 

Anticipando i versamenti sarà boni-
ficato l'interesse del 4 0|0-

Padova B novembre 1872. 

AUT. 14 DELLO STATUTO 
Il ritardo dei pagamenti ftrà decor-

rere di pieno diritto l'interasse del6 0|o 
in raffìona d'anno n n. dfll l'nvìnnlfl+B d'anno n c .rico dell'azionista 
ritardatario dal giorno della soadenza 
indicato, corno è stabilito dall'art, pre-
cedente, senza necessità d'àloun atto. 

Ove questo ritardo oltrepassasse i 30 
giorni la Sooietà rimane espressamente 
autorizzata v. far vendere senza bisogno 
di qnalsiasi formalità giniiiziaria, costi-
tuzione in mora od atto qualunque o senza 
pregiudizio di ogni maggior ragione ver-
so il debitore mediante creazione dì du-
plicati, le azioni non pagate per conto, 
risohio e perioólo dell' azionista moroso 
a sensi degli articoli 153, 154 del vigente 
Codice di Commercio. 1-801 

LUNEDI' SERA 11 CORR. 
sarà r i a p e r t o 1> ant ico locale 

del G a m b e r o 
AD USO DI A L B E B G O 

condotto da 
C1PRUH0 SGAHiVATTI DETTO CALZAVARA 

In seguito ai miglioramenti fatti, ed 
al buon servizio, i l nuovo Conduttore 
spera di vedersi onorato da numeroso 
concorso. 1-806 

La Farmacia Gal l can l , via Meravi-
gli, Milato, spedisce franco dietro va-
glia o francobolli, ove vi è ferrata: 

Polvere tutta flore di riso, a cent, 60 
la scatola grande. 

Paracalli vari all'arnica,piccoli sciolti, 
12 cent. 60. 

Tintura arnica alcolica, oent. 50. 
Si vendo alla, farmacia Raala all'Uni-

versità, farmacìe: Boggiaco, Viviani, 
fertile, tìasparini, al magazzino di dro-
gli» Pianeri o Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roborti. — Vicenza, farma-
cia Valeri e Crovato. — Bajsano, l'abris 
e Baldassare. — Mira, Roborti Perdinan-
d). — Rovigo, Castagno e Diego — Lt>-
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-
nini. — Adria, alia farmaoia e drogheria 
di Domenico Paoluooi. —• Badia, alia far-
macia Bìsaglia. — In Est», Evangelista 
Negri e nelle prineipan farmacie 4kì 
Vcts^o. 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 


